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«I
l generale», uno dei più
grossi trafficanti di uomi-
ni dalla Libia alle nostre

coste, è stato arrestato in Sudan
ed estradato martedì in Italia
grazie ad un’operazione specia-
le inglese.
Mered Medhanie Yehdego,

eritreo cristiano di 35 anni, era
ricercato dalla procura di Paler-
mo anche per il tragico naufra-
gio del 3 ottobre 2013 davanti a
Lampedusa trasformato in
un’ecatombe per 366 migranti.
«Abbiamo assicurato alla giu-

stizia il capo di una delle più or-
ganizzate reti per la gestione del
traffico di migranti dalle zone
sub sahariane fino al nord Euro-
pa» ha dichiarato Francesco Lo

Voi, procuratore capo a Paler-
mo.
Gli inglesi hanno soprannomi-

nato Medhanie Yehdego «il ge-
nerale» per il suo atteggiamento
che ricorda quello di Muammar
Gheddafi, il defunto dittatore li-
bico. «Tra il giugno e agosto del
2014 ha fatto partire oltre dieci-
mila migranti dalle coste libi-
che» verso l’Italia conferma il
pm Gery Ferrara. Nelle carte
dell’inchiesta Glauco II, che ha
sgominato gran parte della rete
dell’eritreo, sono elencati tutti
gli sbarchi grazie alle intercetta-
zioni. «Per ogni barcone che par-
te Mered guadagnava dai 700
mila dollari al milione» ha spie-
gato Ferrara. A tal punto chepar-
lando al cellulare si vantava di
aver comprato una villa in Eri-
trea di 13 milioni di dollari. E si
sospetta che abbia diviso la tor-
ta del traffico di uomini con alcu-
ni politici di Asmara coinvolti
nel business dei migranti verso
l’Italia. Una fotografia con i ca-
pelli alla rasta ed una grossa cro-

ce d’argento al collo lo ha identi-
ficato comeuno dei quattro traf-
ficanti di uomini più importanti
dal nord Africa. Secondo l’in-
chiesta Mered gestiva «i luoghi
di concentrazione (dei migran-
ti) vigilati da guardie armate, nei
pressi di Zwarah e di Tripoli». E
organizzava «le traversate via
mare per raggiungere la Sicilia,
nonché mettendo i migranti in
contatto con i suoi referenti sul

territorio italianoper organizzar-
ne la ricezione in Sicilia». In pra-
tica gli uomini del boss sull’isola
di occupavano «della fuga dai
centri di accoglienza per poi aiu-
tare i migranti, dietro ulteriore
pagamento, a raggiungere i pae-
si del Nord Europa individuati
quale meta finale».
Il boss preferiva comunicare

via Voip, Whatsapp, Skype o Vi-
ber sperando di non venir ascol-

tato dagli investigatori italiani.
«Ho troppe persone a bordo,
spero che possano arrivare sani
e salvi...» sosteneva in un’inter-
cettazione.Due suoi complici ri-
dacchiavano spiegando cheMe-
red imbarca 1000 persone al po-
sto di 500 rischiandodi farle nau-
fragare, come è avvenuto nel
2013.
Gli investigatori avevano sco-

perto che il boss era riparato a
Khartum, capitale del Su-
dan, dopo aver operato
impunemente a Tripoli,
dove temevadi venir pre-
levatoda unblitz dei cor-
pi speciali. La sua rete
non organizzava solo gli
sbarchi in Italia,ma pure
la tratta terrestre
dall’Africa orientale e
subsahariana fino alla Li-
bia. E nell’ex regno di
Gheddafi sprofondato
nell’anarchia elargiva
mazzette alle forze di si-
curezza per liberare imi-
granti che venivano in-
tercettati. Le carte dell’in-
chiesta riportano che il
boss «ha pianificato di
cessare l’illecita attività
criminale condotta e, so-
prattutto di andare in
Svezia» dove vive la mo-
glie accolta come rifugia-
ta. «Non prima, però, di
avereottenutodocumen-
ti validi e un sicurodepo-
sito per le ingenti som-
me di denaro accumula-
te» scrivono gli inquiren-
ti. Almeno 3mila dollari
permigrante per un tota-
le stimato di 51 milioni
depositati in Israele, Ger-
mania ed Emirati arabi.
Kartumerauna capita-

le più defilata,ma gli spe-
cialisti inglesi del National Cri-
me Agency coinvolti nell’opera-
zione lo hanno individuato nel-
la zona di El Diem grazie alle
informazioni italiane. Gli agenti
britannici hanno utilizzato la lo-
ro «rete internazionale» e in col-
laborazione con le autorità suda-
nesi sono riusciti a catturare il
boss dei trafficanti di uomini il
24 maggio. Due settimane dopo
è stato estradato in Italia. «Dalle
intercettazioni - ha spiegato il di-
rigente della Squadra mobile di
Agrigento Giovanni Minardi - è
emerso che ancora di recente
Mered sosteneva di avere fatto
partire altre 7mila persone dalla
Libia».

L’OPERAZIONE Il Sudan lo consegna all’Italia

Estradato il boss dei migranti
Ne spedì 10mila in due mesi
Eritreo, cristiano, 35 anni. Lo chiamano «il generale»
Guadagnava fino a un milione di dollari per barcone
C’è lui dietro l’ecatombe del 2013 al largo di Lampedusa

20/07/2014 

Parla di un barcone partito il 19. Hanno dubbi 
circa la morte di 19 persone. Medhane conferma
di avere fatto partire un barcone il 19

25/07/2014 

«Barca con 240
persone»

01/08/2014 

Conferma 
arrivo 500
persone

24/08/2014 

«Barcone
con 170 
passeggeri»

04/09/2014 

«Dovrebbero partire 
due navi con 400+800 
persone»

21/09/2014 

«Sono partite solo 65 
persone a causa 
dell'intervento dei militari»

LE SUE CONVERSAZIONI
31/05/2014 

Conferma l'arrivo 
di una barca con 850 
persone a bordo

05/06/2014 

Comunica che due barche 
con 200 e 340 persone
sono arrivate

15/06/2014 

«Partite 395 persone»

10/09/2014 

Parla di un totale di 745 
persone su due barche 
di cui una con 427

11/06/2014 

Riferisce di una 
barca di ferro
 con 850 persone

Noam Benjamin

Berlino «Non siamo dei cattivi perdenti,
stiamo difendendo le fondamenta della
democrazia in Austria». Così il presiden-
te del Partito della Libertà (Fpö), Heinz-
Christian Strache, ha annunciato il ricor-
so presentato alla Corte costituzionale
dell’Austria. L’Fpö contesta la vittoria
del candidato ecologista Alexander van
der Bellen alle presidenziali dello scorso
maggio. Al ballottaggio erano arrivati
l’economista verde e il terzo presidente
del Consiglio nazionale – la Camera dei
deputati in Austria – Norbert Hofer,
dell’Fpö. Il secondo turno si era conclu-
so con una contestata vittoria di Van der
Bellen. Domenica sera, a spoglio appe-
na iniziato, Hofer era apparso in lievissi-
mo vantaggio. L’indomani, completato
lo scrutinio di oltre 600 mila schede in-
viate per corrispondenza, il vantaggio
era invece dell’ecologista, con il 50,3%
contro il 49,7 di Hofer, una differenza
pari a 30.800 voti. A caldo Hofer aveva

ammesso la sconfitta e l’Europa aveva
tirato un sospiro di sollievo: la presiden-
za dell’Austria non sarebbe caduta nelle
mani di un partito di estrema destra,
considerato xenofobo e razzista.
Tuttavia, nelle ore successive allo spo-

glio Strache aveva messo in dubbio la
regolarità del processo elettorale, an-
nunciando la raccolta di prove su pre-
sunti errori e manipolazioni. Le prove si
sono concretizzate mercoledì in un fal-
done di 150 pagine che gli avvocati di
Strache hanno depositato alla Corte co-
stituzionale. «Senza quelle irregolarità
Hofer avrebbe vinto», ha detto Hafer
chiaro e tondo. L’obiettivo dell’Fpö è ot-
tenere l’annullamento e la ripetizione
del ballottaggio, impedendo così a Van
der Bellen di giurare da capo dello Stato.
«La Corte valuterà l’appello dell’Fpö e
se lo riterrà fondato controllerà le minu-
te del processo elettorale - spiega alGior-

nale Robert Stein, direttore della Com-
missione elettorale presso il Viminale
austriaco -. Poi potrebbe chiedere a noi
di verificare i verbali di ogni sezione».
Sulla base delle informazioni raccolte,

la Corte deciderà se respingere il ricorso
dell’Fpö oppure se chiedere la ripetizio-
ne del ballottaggio in alcuni distretti o in
tutto il Paese. In questo caso il ricorso
alle urne sarà organizzato per settem-
bre; nel frattempo l’Austria resterà acefa-
la. Il mandato del presidente uscente
Heinz Fischer scade imperativamente
l’8 luglio e in assenza di un successore la
Costituzione prevede che la presidenza
sia retta collegialmente dai tre presiden-
ti della Consiglio nazionale, fra i quali
c’è ancheHofer. Il ricorrente diventereb-
be dunque presidente pro-tempore al
33% mentre l’attuale presidente-eletto
finirebbe nel congelatore almeno fino a
settembre.

INTERCETTATO
Al cellulare si vantava di
aver comprato una villa
da 13 milioni di dollari

PRESO
Da una cella
di Khartoum,

in Sudan,
all’Italia. C’è

voluta una
settimana

per
l’estradizione

di Mered
Medhanie

Yehdego

di Fausto Biloslavo

il personaggio

L’attacco è avvenuto in un centro commerciale di Tel Aviv con
decine di ristoranti e negozi. Sono almeno 3 i morti e cinque i
feriti, uno molto grave, nella sparatoria avvenuta di fronte al
Ministero della Difesa e dello Stato Maggiore dell’esercito
israeliano. La polizia parla di attacco terroristico anche se non
c’è alcuna una rivendicazione. Tre degli attentatori, forse vestiti
da ebrei ultraortodossi, sono stati catturati, uno forse fra i feriti.

ATTACCO A TEL AVIV

Sparatoria al centro commerciale
I terroristi palestinesi fanno 3 morti

Voto in Austria, la destra fa ricorso
Il partito sconfitto alle presidenziali si appella alla Corte Costituzionale

Risultato contestato Scarto ridotto
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